
Gli	Esper*	in	Ges*one	dell’Energia	cer*fica*	SECEM	
tra	presente	e	futuro,	tra	obblighi	ed	opportunità	

Attività	di	SECEM	e	novità	

Francesco	Belcastro	–	SECEM	
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SECEM,	 Sistema	 Europeo	 per	 la	 Certificazione	 in	
Energy	 Management ,	 è	 un	 organismo	 d i	
certificazione	del	personale	facente	capo	alla	FIRE.	

Primo	 organismo	 a	 offrire	 la	 certificazione	 di	 parte	
terza	 per	 gli	 Esperti	 in	 Gestione	 dell’Energia	 (EGE)	
secondo	 la	 norma	 UNI	 CEI	 11339,	 ad	 aprile	 2012	
SECEM	 ha	 ottenuto	 da	 Accredia	 l’accreditamento	
secondo	 i	 requisiti	 della	 norma	 internazionale	 ISO/
IEC	17024.	

SECEM	 certifica	 gli	 EGE	 in	 virtù	 di	 un	 regolamento	
rigoroso	 e	 imparziale,	 basato	 sull’esperienza	 di	 FIRE	
con	gli	energy	manager.		

Un	 vantaggio	 di	 chi	 si	 certifica	 con	 SECEM	 è	 la	
possibilità	 di	 accedere	 ai	 servizi	 informativi	 e	
formativi	 e	 di	 essere	 coinvolto	 nelle	 iniziative	 della	
FIRE.	

SECEM	 inoltre	 riconosce	 corsi	 di	 formazione	
sull’energy	 management,	 su	 richiesta	 dell’ente	
erogatore.
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www.fire-italia.org

La	 Federazione	 Italiana	 per	 l’uso	 Razionale	
dell’Energia	 è	 un’associazione	 tecnico-scientifica	 che	
dal	1987	promuove	per	statuto	efficienza	energetica	e	
rinnovabili,	supportando	chi	opera	nel	settore.	

Oltre	alle	attività	rivolte	ai	circa	450	soci,	la	FIRE	opera	
su	 incarico	 del	 Ministero	 dello	 Sviluppo	 Economico	
per	gestire	l’elenco	e	promuovere	il	ruolo	degli	Energy	
Manager	nominati	ai	sensi	della	Legge	10/91.	

La	Federazione	collabora	con	le	Istituzioni,	la	Pubblica	
Amministrazione	 e	 varie	 Associazioni	 per	 diffondere	
l’uso	 efficiente	 dell’energia	 ed	 opera	 a	 rete	 con	 gli	
operatori	di	settore	e	gli	utenti	finali	per	individuare	e	
rimuovere	 le	 barriere	 di	mercato	 e	 per	promuovere	
buone	pratiche.	

Oltre	450	associa/,	di	cui	una	metà	
persone	fisiche	e	l’altra	organizzazioni.



10	anni	di	SECEM	
10	anni	di	EGE
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Nasce SECEM 
(2008)

Bando 
GrandParents

(2009)

Primi EGE 
certificati SECEM 

(2010)

Accreditamento 
SECEM schema 
proprietario da 

parte di ACCREDIA 
(2012)

282 certificati 
emessi vecchio 

schema 
(01/07/2015)

Accreditamento 
nuovo schema 
certificazione 

conforme al D. Lgs. 
102/14 (2015)

Emessi oltre i 200 
certificati (2016) 

Emessi oltre i 300 
certificati (2017)

Ad oggi sono stati 
emessi 350 

certificati conformi 
al D.Lgs. 102/14

Fonte	figura:	FIRE-SECEM



Energy	manager	nominato	(art.19	Legge	
10/91)	

(non	sono	definite	la	capacità	o	i	requisiti)	

Esperto	in	Gestione	dell’Energia	(art.	2	
D.Lgs.115/08)	

(definiti	i	compiti	e	le	competenze	nella	UNI	
CEI	11339)	

Oggi	vale	lo	schema	di	certificazione	per	
l’EGE	conforme	al	D.Lgs.	102/14	

(SECEM	è	stato	il	primo	OdC	accreditato	da	
Accredia	nel	2012	secondo	la	UNI	CEI	

11339)
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L’evoluzione	da	EM	a	EGE
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Chi	è	l’EGE?

L’EGE	può	essere:	

libero	professionista	

titolare	o	dipendente	di	Società	di	servizi	energetici	

dipende	di	un’organizzazione	qualsiasi	

L’EGE	è	una	figura	professionale	trasversale	che	deve	essere	in	possesso	di	
competenze	multidisciplinari	

L’EGE	non	deve	per	forza	essere	un	laureato	

L’EGE	può	essere	l’energy	manager	di	un’organizzazione	(situazione	auspicabile)	
oppure	possono	esserci	entrambe	le	figure	e	collaborare	insieme	

L’EGE	oggi	può	certificarsi	ai	sensi	della	UNI	CEI	11339:2009	conforme	al	D.Lgs.	102/14
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Totale	EGE	certificati	
	ai	sensi	del	D.	Lgs.	102/14

Fonte:	sito	Accredia	-	Banche	dati:	figure	professionali	certificate	EGE

La	certificazione	di	parte	terza,	per	gli	EGE,	può	essere	rilasciata	da	OdC	accreditati	da	ACCREDIA	
secondo	 la	norma	 ISO	17024	 (personale)	 rispettando	 i	 requisiti	 indicati	della	UNI	CEI	11339.	Ad	
oggi	sono	20	gli	OdC	accreditati	con	2389	i	certificati	emessi.	
SECEM	nel	2012	è	stato	il	primo	OdC	accreditato	da	ACCREDIA	ad	operare	sulla	UNI	CEI	11339.
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La	norma	sugli	EGE	
UNI	CEI	11339:2009

La	norma	tecnica	UNI	CEI	11339	definisce	i	criteri	e	le	procedure	per	la	qualificazione	degli	
EGE	delineandone:	

• compiti,	

• competenze,	

• modalità	di	valutazione	delle	competenze.
Cosa	deve	fare	

L’EGE	deve	saper	gestire	l’energia	in	modo	efficiente;	deve	
avere	l’obiettivo	di	migliorare	l’efficienza	energetica	
dell’organizzazione	per	cui	lavora.	

17	punti	definiscono	i	compiti	che	l’EGE	deve	saper	
svolgere,	tra	i	quali:	

Analisi	approfondita	e	continuativa	del	sistema	
energetico	in	cui	si	trova	ad	operare;	
Effettuare	diagnosi	energetiche	comprensive	di	
interventi	migliorativi;	
Valutazione	dei	risparmi	ottenuti	dai	progetti	di	
risparmio	energetico	e	relative	misure;	
Analisi	tecnico-economica	e	di	fattibilità	degli	
interventi	e	valutazione	dei	rischi

Con	quali	mezzi	

Conoscere	UNI	CEI	EN	16001	(oggi	ISO	
50001)	
Conoscere	delle	tecnologie;	
Modalità	contrattuali	per	acquisto	di	
beni	e	servizi;	
Valutazione	economica	dei	progetti	e	
dei	risparmi	ottenuti	
Conoscenza	del	mercato	dell’energia;	

Secondo	la	norma	sono	definiti	due	campi:	
industriale	e	civile



Il	processo	di	valutazione,	sviluppato	secondo	la	UNI	
CEI	11339,	può	essere	condotto	come:
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UNI CEI 11339:2009 - p.to 
6 Modalità di valutazione

Per	 l’accesso	 è	 richiesto	 il	 possesso	 di	 adeguata	 esperienza	 professionale	 nel	 settore	 della	 gestione	
dell'energia,	eventualmente	integrata	dai	relativi	titoli	di	formazione.		

In	 particolare	 la	 formazione	 scolastica	 deve	 risultare	 tanto	 più	 approfondita	 ed	 attinente	 compiti	 e	
competenze	dell'EGE	quanto	minore	è	l'esperienza	professionale	maturata.	

Fonte	figura:
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La certificazione EGE 
conforme D.Lgs. 102/14: 

requisiti minimi categoria a)
La	 cer'ficazione	 è	 aperta	 a	 tu1	 i	 sogge1	 che	

abbiano	 raggiunto	un	 livello	di	 esperienza	minimo	

dipendente	 dal	 'tolo	 di	 studio	 conseguito	 e	 che	

possono	accedere	alla	procedura	di	valutazione	dei	

'toli	ed	alle	prove	di	esame.	Una	volta	o<enuta	la	

cer'ficazione	 rimane	valida	per	5	anni,	dopodiché	

occorre	mantenerla	 rispondendo	 alla	 sorveglianza	

annuale	e	alla	procedura	di	rinnovo	per	con'nuare	

ad	 operare	 so<o	 cer'ficazione.	 Tu1	 gli	 esper'	

cer'fica'	sono	iscri1	in	apposito	registro	ar'colato	

in	 due	 elenchi	 separa'	 corrisponden'	 alle	 due	

classi	 di	 macroa1vità	 (ovvero	 nell’ambito	 di	

entrambe).	In	par'colare,	si	intende	per	esperienza	

lavora'va:	

• Se#ore	 Industriale	 (Classe	 1):	 a1vità	 nei	

processi	e	nei	sistemi	produ1vi;	distribuzione	

e	produzione	di	energia	ele<rica,	acqua,	gas;	

sistemi	di	trasporto	(ove	applicabili)	

• Se#ore	 Civile	 (Classe	 2):	 a1vità	 rela've	 ad	

impian';	 sistemi	 di	 servizi,	 infrastru<ure;	

logis'ca,	 commercio	 nelle	 applicazioni	 civili,	

nell’edilizia	pubblica	e	privata.

TITOLI DI STUDIO Anni di esperienza minimi
EGE Civile EGE Industriale

LM-4 ARCHITETTURA E INGEGNERIA EDILE-
ARCHITETTURA

3 4
LM-17 FISICA 3 4
LM-20 INGEGNERIA AEROSPAZIALE E ASTRONAUTICA 3 3
LM-21 INGEGNERIA BIOMEDICA 4 4
LM-22 INGEGNERIA CHIMICA 3 3
LM-23 INGEGNERIA CIVILE 3 3
LM-24 INGEGNERIA DEI SISTEMI EDILIZI 3 3
LM-25 INGEGNERIA DELL’AUTOMAZIONE 4 3
LM-26 INGEGNERIA DELLA SICUREZZA 3 3
LM-27 INGEGNERIA DELLE TELECOMUNICAZIONI 4 4
LM-28 INGEGNERIA ELETTRICA ED ELETTRONICA 3 3
LM-29 INGEGNERIA ELETTRONICA 3 3
LM-30 INGEGNERIA ENERGETICA E NUCLEARE 3 3
LM-31 INGEGNERIA GESTIONALE 3 3
LM-32 INGEGNERIA INFORMATICA 4 4
LM-33 INGEGNERIA MECCANICA 3 3
LM-34 INGEGNERIA NAVALE 3 3
LM-35 INGEGNERIA PER L'AMBIENTE E IL TERRITORIO 3 4
LM-44 MODELLISTICA MATEMATICO-FISICA PER 
L’INGEGNERIA

4 4
LM-48 PIANIFICAZIONE TERRITORIALE, URBANISTICA E 
AMBIENTALE

3 4
LM-53 SCIENZA E INGEGNERIA DEI MATERIALI 3 4
LM-54 SCIENZE CHIMICHE 3 4
LM-69 SCIENZE E TECNOLOGIE AGRARIE 4 4
LM-71 SCIENZE E TECNOLOGIE DELLA CHIMICA 
INDUSTRIALE

4 3
LM-75 SCIENZE E TECNOLOGIE PER L'AMBIENTE E IL 
TERRITORIO

4 4

L-7 INGEGNERIA CIVILE E AMBIENTALE 4 4
L-8 INGEGNERIA DELL’INFORMAZIONE 4 4
L-9 INGEGNERIA INDUSTRIALE 4 4
L-17 SCIENZE DELL'ARCHITETTURA 4 4
L-23 SCIENZE E TECNICHE DELL'EDILIZIA 4 4
L-27 SCIENZE E TECNOLOGIE CHIMICHE 4 4
L-30 SCIENZE E TECNOLOGIE FISICHE 4 4

ALTRE LAUREE 5 5
DIPLOMA TECNICO 5 5
DIPLOMA DI SCUOLA MEDIA SUPERIORE NON 
TECNICO

10 10
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Nell’ambito	dell’esperienza	richiesta,	l’EGE	
certificato	SECEM	dovrà	dimostrare	di	aver	
svolto	almeno	una	volta	nella	propria	vita	
lavorativa	7	dei	17	compiti	previsti	al	punto	4	
della	UNI	CEI	11339:2009,	con	obbligatori	
quelli	nei	punti	1,	4,	6	e	7.	
Le	suddette	competenze	dovranno	essere	
documentate	da:	lettere	di	referenza	ed	altra	
documentazione	pertinente	(contratti,	lettere	
di	incarico,	frontespizi	di	rapporti	e/o	progetti,	
diagnosi	energetiche,	fatture	e	così	via)	in	cui	
devono	comparire:		

Nome	e	Cognome	del	candidato	

Datore	di	lavoro/committente	

funzioni	e	attività	svolte	nel	dettaglio	

durata	delle	attività	con	i	relativi	
riferimenti

La certificazione EGE 
conforme D.Lgs. 102/14:  

compiti categoria b)
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Prossime	sessioni	
d’esame

sessione	BOLOGNA	
• scadenza	17/05/2018	
• esame	22/05/2018	

sessione	VENEZIA-MESTRE	
• scadenza	25/05/2018	
• esame	30/05/2018	

sessione	MILANO	
• scadenza	01/06/2018	
• esame	06/06/2018	

sessione	ROMA	
• scadenza	05/06/2018	
• esame	08/06/2018
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Posizione	dell’EGE	nel	quadro	
legislativo	e	normativo	

UNI CEI 
11339:2009

EGE

UNI CEI 
11352:2014

Società di servizi 
di efficienza 
energetica: 

ESCO

D. Lgs. 102/14
Art. 8 Diagnosi 
energetiche e 

sistemi di 
gestione 

dell’energia

ISO 50001
Sistemi di 
Gestione 

dell’Energia

DM 11/10/2017 
CAM edifici 
Specifiche 
tecniche 

dell’edificio 
(diagnosi 

energetica)

DM 11/01/2017 
Meccanismo dei 

TEE: Aziende 
con nomina 

dell'EGE

Fonte	figura:	FIRE-SECEM
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Ultimo	provvedimento:	
DM	11	ott	2017

Nelle	indicazioni	generali	per	la	Stazione	Appaltante	(1.2):		Prima	della	definizione	di	un	appalto,	la	stazione	
appaltante	deve	fare	un’a9enta	analisi	delle	proprie	esigenze	tra	cui	anche	quella	se	adeguare	gli	edifici	
esisten?	o	realizzarne	di	nuovi	caso	per	caso	valutando	le	condizioni	di	u?lizzo,	i	cos?	a9uali	ed	i	risparmi	
futuri	conseguibili	con	i	diversi	interven?	e	l’impa9o	ambientale	delle	diverse	alterna?ve	lungo	l’intero	ciclo	di	
vita	degli	edifici	in	ogge9o.	Nel	fare	ciò	deve	assicurarsi	che	la	proge9azione	degli	interven?	sia	affidata	a	
professionis?	abilita?	e	iscriE	in	albi	o	registri	professionali	e	che	la	diagnosi	energe5ca	sia	affidata	a	
professionis5	cer5fica5	da	parte	terza	ai	sensi	delle	nome	UNI	11339	o	UNI	11352,	o	UNI	EN	ISO	16247-5,	che	
siano	in	possesso	di	comprovata	esperienza.		

2.3	SPECIFICHE	TECNICHE	DELL’EDIFICIO		2.3.1	Diagnosi	energe/ca		

Per	progeE	di	ristru9urazione	importante	di	edifici	con	superficie	u?le	di	pavimento	uguale	o	superiore	a	
2500	(duemilacinquecento)	metri	quadra?,	deve	essere	condo9a	o	acquisita	(oltre	all’APE	ove	richiesta	dalle	
leggi	vigen?)	una	diagnosi	energe?ca	per	individuare	la	prestazione	energe?ca	dell’edificio	e	le	azioni	da	
intraprendere	per	la	riduzione	del	fabbisogno	energe?co	dell’edificio.	Tale	diagnosi	dovrà	includere	la	
valutazione	dei	consumi	effeEvi	dei	singoli	servizi	energe?ci	degli	edifici	ogge9o	di	intervento	ricavabili	dalle	
bolle9e	energe?che:	(ul?mi	3	esercizi	u?li	oppure	sulla	base	di	una	s?ma	dei	consumi	a	seconda	degli	anni	di	
u?lizzo	della	stru9ura)	

Verifica:	per	dimostrare	la	conformità	al	presente	criterio,	il	progeEsta	deve	presentare,	per	i	casi	ivi	previs?:		

una	diagnosi	energe5ca	redaIa	in	base	alle	norme	UNI	CEI	EN	16247,	da	un	soggeIo	cer5ficato	secondo	la	
norma	UNI	CEI	11339	o	UNI	CEI	11352	da	un	organismo	di	valutazione	della	conformità,	che	contenga	una	
valutazione	della	prestazione	energe?ca	dell’edificio	impianto	e	delle	azioni	da	intraprendere	per	la	riduzione	
del	fabbisogno	energe?co,	conformemente	alla	norma?va	tecnica	vigente.
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CAM	edifici:	DM	11	
ottobre	2017

2.6.3	Sistema	di	monitoraggio	dei	consumi	energe4ci		

Al	fine	di	o*mizzare	l’uso	dell’energia	negli	edifici,	ferme	restando	le	norme	e	i	regolamen7	più	restri*vi	(es.	regolamen7	urbanis7ci	e	edilizi	
comunali,	etc.),	viene	a'ribuito	un	punteggio	premiante	pari	a...(42)	al	progeAo	di	interven7	di	nuova	costruzione	(43),	inclusi	gli	interven7	di	
demolizione	e	ricostruzione	e	degli	interven7	di	ristruAurazione	importante	di	primo	livello	(44),	riguardan7	edifici	e	struAure	non	residenziali,	
che	prevedono	l’installazione	e	messa	in	servizio	di	un	sistema	di	monitoraggio	dei	consumi	energe7ci	connesso	al	sistema	per	l’automazione	il	
controllo,	la	regolazione	e	la	ges7one	delle	tecnologie	dell’edificio	e	degli	impian7	termici	(BACS	-	Building	Automa7on	and	Control	System)(45)	e	
corrispondente	alla	classe	A	come	definita	nella	tabella	1	della	norma	UNI	EN	15232	e	successive	modifiche	o	norma	equivalente.		

Questo	sistema	deve	essere	in	grado	di	fornire	informazioni	agli	occupan7	e	agli	«energy	manager»	adde*	alla	ges7one	degli	edifici,	sull’uso	
dell’energia	nell’edificio	con	da5	in	tempo	reale	oAenu7	da	sensori	combina7	aven7	una	frequenza	di	misurazione	di	almeno	trenta	minu7.	Il	
sistema	di	monitoraggio	deve	essere	in	grado	di	memorizzare	il	dato	acquisito	e	deve	essere	in	grado	di	monitorare,	in	modo	dis5nto,	i	principali	
usi	energe5ci	presen5	nell’edificio	(almeno	riscaldamento,	raffrescamento,	produzione	di	acqua	calda	sanitaria,	illuminazione,	al-	tri	usi	eleArici)	e,	
ove	questo	sia	u7le,	effeAuare	una	suddivisione	dei	consumi	per	zona	(nel	caso	di	riscaldamento	e/o	raffrescamento	se	è	prevista	una	ges7one	
dis7nta	per	zona).		

I	da7	devono	poter	essere	scarica7	e	analizzabili.	Inoltre	il	sistema	deve	fornire	informazioni	tali	da	consen5re	agli	occupan7,	ai	manutentori	e	
all’energy	manager	dell’edificio,	di	o:mizzare	il	riscaldamento,	il	raffreddamento,	la	produzione	di	acqua	calda	sanitaria	l’illuminazione	e	gli	altri	
usi	eleArici	per	ogni	zona	dell’edificio.		

Il	sistema	deve	inoltre	consen7re	l’analisi	e	il	controllo	degli	usi	energe7ci,	per	zona,	all’interno	dell’edificio	(riscaldamento,	raffresca-	mento,	
produzione	di	acqua	calda	sanitaria,	illuminazione,	altri	usi	eleArici),	l’o*mizzazione	di	tu*	i	parametri	in	base	alle	condizioni	esterne	e	
l’individuazione	di	possibili	deviazioni	dalle	prestazioni	previste	dal	progeAo.		

Il	sistema	deve	essere	accompagnato	da	un	piano	di	Misure	e	Verifiche,	che	individui	tuAe	le	grandezze	da	misurare	in	funzione	della	loro	
significa7vità	e	illustri	la	metodologia	di	analisi	e	correzione	dei	da7	al	fine	di	fornire	informazioni	a	uten7	e/o	energy	manager	tali	da	consen7-	re	
l’o*mizzazione	della	ges7one	energe7ca	dell’edificio.		

Verifica:		

il	proge*sta	deve	compiere	scelte	tecniche	che	consentano	di	soddisfare	il	criterio	e	deve	prescrivere	che	in	fase	di	approvvigionamento	
l’appaltatore	dovrà	accertarsi	della	rispondenza	al	criterio	tramite	la	documentazione	nel	seguito	indicata:		

•specifiche	per	il	sistema	di	monitoraggio	dei	consumi	energe3ci,	comprese	le	informazioni	sull’interfaccia	utente;		

•piano	di	Misure	e	Verifiche	in	conformità	con	lo	standard	IPMVP	(Interna7onal	Performance	Measurement	and	Verifica7on	Protocol)	ossia	il	
protocollo	internazionale	di	misura	e	verifica	delle	prestazioni.	
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Questionario	dedicato	
agli	EGE	certificati	SECEM

Obiettivo	del	questionario	è:	

comprendere	come	evolve	la	figura	dell’EGE	

individuare	quali	sono	i	principali	strumenti	utilizzanti		

capire	quali	sono	le	opportunità	offerte	dal	mercato.	

Temi	 principali	 dell’indagine	 sono	 stati:	 diagnosi	 energetiche,	
incentivi,	tecnologie,	mercato	EE	e	GAS	ed	EPC.	

Hanno	 risposto	 il	 35%	 degli	 EGE	 certificati	 SECEM.	 Sono	 state	
considerate	solo	le	risposte	complete,	esclusi	dal	risultato	10%	di	
risposte	incomplete.
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Attività	dell’EGE

17%

21%

24%

29%

9%

I suoi clienti sono principalmente:

PA

Grandi imprese

Imprese con forte consumo
di energia ed/o energivori

PMI

Privati

32%

31%

30%

7%

Nel caso di libero professionista, le ESCO sono:

Competitor

Partner

Clienti

Fornitori

64%
16%

17%

3%

Svolge la sua attività come:

Libero professionista

Dipendente di ESCO

Dipendente di azienda

Dipendente pubblico

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM
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ISO	50001	e	diagnosi	
energetiche

40,79%

21,05%

11,84% 13,16%

1 _ 3 4 _ 6 7 _ 8 > 9

Quante diagnosi ha effettuato?

Sì 
87%

No 
13%

Ha effettuato delle diagnosi nell’ultimo anno?

11,84%

31,58%

56,58%

Sì, come dipendente dell’organizzazione 

Si, come consulente esterno

No

Ha mai collaborato all’implementazione di un 
sistema di gestione dell'energia ISO 50001?

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM
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Diagnosi	energetiche

36%

27%

10%

27%

A seguito dello svolgimento della diagnosi si 
sono avuti rapporti con il cliente?

Si, saltuar i

Sì, continuativi

No

No (esistevano già rapporti
prima della diagnosi )

2,63%

14,47%

60,53%

15,79%

6,58%

< 1.000

1.000 – 2.500    

2.600 – 5.000    

5.100 -7.500

> 7.600

Mediamente qual è il costo (in euro) della 
diagnosi energetica?

Obbligo D.Lgs. 
102/14 per grandi 

imprese
25%

Obbligo D.Lgs. 
102/14 per 

imprese 
energivore

14%

Bandi PMI
18%

Bandi P.A. 
11%

Volontarie 
24%

Altro (conto 
termico, ISO 
50001, CAM 

edifici)
8%

Le diagnosi sono state fatte per:

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM
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Diagnosi	energetiche

51%

28%

12%

4%
5%

Qual è la percentuale di imprese che, dopo la 
diagnosi, dal 2015 ad oggi ha installato 

strumenti di misura?

< 10%

16% - 30%

31% - 60%

61% - 80%

> 81%

Sì 
71%

No 
29%

Sono stati realizzati uno o più degli interventi 
suggeriti dalla diagnosi energetica?

10%

8%

10%

5%

11%

18%

9%

7%

8%

11%

3%

Quali sono tra i seguenti i principali interventi realizzati?

Caldaia

Involucro

Motori elettr ici

HVAC

Pompe di calore

Illuminazione

Recuperi termici

Cogenerazione

Aria compressa

Installazione strumenti di misura

Altro (revamping lineea produttiva,
FV)

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM
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Mercato	EE	e	gas

Sì 
20%

No 
80%

Si occupa anche di trading nel mercato 
dell’energia?

13,16%

40,79%

30,26%

14,47%

1,32%

0,00%

< 1%

2-3%

4-8%

9-15%

16-20%

> 20%

Cambiando fornitore, quanto si può risparmiare 
sul totale delle voci?

28%

25%16%

18%

9% 4%

Quanti dei suoi clienti ha cambiato fornitore di 
energia nell'ultimo anno?

Nessuno

< 10%

16% - 30%

31% - 60%

61% - 80%

>81%

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM
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Incentivi

6,58%

19,74% 19,74%

1,32%
7,89%

0,00%

EGE nominato
da azienda

Dipendente di
ESCO

Consulente
esterno

Dipendente 
dell’impresa

Energy 
manager 
nominato 

dall’impresa 

Nessuna
risposta

Ha partecipato in qualità di:

1,32%
9,21%

2,63%
1,32%
2,63%

1,32%
21,05%

Sì, per gli interventi degli edifici in NZEB

Sì per  la sostituzione di impianti tradizionali

Sì, per gli interventi di isolamento termico…

Sì, per l’installazione di impianti solari termici 

Sì, per l’illuminazione d’interni 

Sì, per la sostituzione di serramenti

No

HA AVUTO PROBLEMI 
NELL’OTTENIMENTO DELL’INCENTIVO CT 

2.0?

61%
1%

10%

28%

Ha richiesto l’incentivo conto termico 
2.0?

No

Sì, in qualità di dipendente 
dell’impresa 

Sì, in qualità dipendente di
ESCO

Sì, in qualità di consulente
esterno

21%

22%

12%

45%

Ha partecipato negli ultimi 3 anni alla 
presentazione di nuovi progetti per la richiesta 

di TEE?

Sì, ho ottenuto tutti i TEE
richiesti

Sì, ma ho ottenuto solo una
parte dei TEE richiesti

Sì, ma non ho ottenuto TEE

No

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM



�23

Incentivi

Ha ottenuto finanziamenti europei per 
interventi di efficienza energetica?

Sì, senza difficoltà

Sì, ma ho incontrato alcune difficoltà

No, ho fatto domanda, ma non ho ottenuto i finanziamenti

No 11%

14%

0%

75%

Ha effettuato interventi con Industria 4.0?

Sì, utilizzando il
superammortamento

Sì, utilizzando 
l’iperammortamento

Sì, utilizzando la
maggiorazione beni
immateriali

No

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM
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EPC

Sì 
89%

No 
11%

Ritiene che un EPC sia uno strumento valido per 
la promozione degli investimenti di efficienza 

energetica?

42%

5%18%

24%

3%
8%

Ha mai collaborato alla redazione di un contratto 
a garanzia di risultato (EPC)?

No

Si, con il ruolo di
consulente/collaboratore per la
PA
Si, con il ruolo di
consulente/collaboratore della
ESCO
Si, come dipendente della ESCO

Si, come dipendente della PA

Altro (cliente finale, consulente
altre strutture, commissione
giudicatrice EPC)

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM
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EPC,	IPMVP

9,21%

59,21%

17,11%

14,47%

Troppo oneroso

Una delle tante soluzioni  tecnico-finanziar ie
disponibili

La migliore soluzione per gl i interventi di
efficienza energetica

Altro (complesso, di non facile comprensione,
Ok ma con molte barriere, strumento

diffidente)

Ritiene che il contratto EPC per il cliente sia:

58%

37%

5%

Ha mai utilizzato le norme o i protocolli per la 
misura e verifica delle prestazioni?

No

Sì IPMVP

Altro (ISO 50015, per la
verifi ca annuale risultati in
ambito EPC)

17,11%

26,32%

15,79%

17,11%

7,89%

6,58%

9,21%

Mai

< 5% dei progetti di efficienza di cui mi occupo

6% - 10% dei progetti di efficienza di cui mi…

11% - 30% dei progetti di  efficienza di cui mi…

31% - 60% dei progetti di  efficienza di cui mi…

> 60% dei progetti di efficienza di  cui mi…

Sempre

In che percentuale propone ai suoi clienti la 
sottoscrizione di un contratto EPC:

Fonte	grafici:	FIRE-SECEM
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Alcune	note	relative	alla	fase	di	
sorveglianza	e	mantenimento	delle	
competenze	e	comunicazioni	varie
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Procedura	di	certificazione	
degli	EGE:	la	sorveglianza



�28

Procedura	di	certificazione	
degli	EGE:	la	sorveglianza

nella	tabella	riepiloga,va	delle	a/vità	svolte	e	nella	
tabella	formazione	è	sufficiente	riportare	in	sintesi	
ma	in	modo	completo	le	a5vità	svolte	senza	darne	
evidenza.	È	necessario	riportare	sia	l’inizio	(mese/
anno)	sia	la	fine	(mese/anno)	delle	varie	a5vità.	
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Note	relative	al	
mantenimento

A. Inviare	a	info@secem.eu	comunicazione	con	le	eventuali	
modifiche	alla	propria	scheda	anagrafica,	in	particolare:	

cambio	mail	
cambio	dati	fiscali	

B. Comunicare	alla	propria	azienda	la	modifica	delle	coordinate	
bancarie	

C. Autocertificazione	da	caricare	nella	categoria	a)	come	da	
immagine



Sito	web:	“Trova	un	EGE”	
per	i	committenti
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Compilazione	area	“Trova	
un	EGE”
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Indicare	attività	già	realmente	
svolte,	pena	la	cancellazione	
dagli	elenchi	“Trova	un	EGE”



Regolamento	uso	logo:	
errori	frequenti
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Attenzione	all’uso	corretto	del	numero	iscrizione	registro:	
utilizzare	il	numero	completo	
non	utilizzare	il	vecchio	numero	

Attenzione	ad	alcuni	termini	corretti:	
Accredia	accredita	gli	OdC	(es.	SECEM)	
SECEM	certifica	gli	EGE	

Gli	EGE	non	sono:	
accreditati	da	Accredia	
clienti	di	Accredia

Nome Cognome
N° 0000-SC-EGE-2016

Nome Cognome
N° 0000-SC-EGE-2016

Nome Cognome
N° 0000-SC-EGE-2016

Nome Cognome
N° 0000-SC-EGE-2016

Esempio	uso	corretto:	

Nome	Cognome	

N°	0000-SC-EGE-2017
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10	anni	di	SECEM	
10	anni	di	EGE

Per	 tutto	 il	 2018,	 in	 concomitanza	
degli	esami	SECEM	e	degli	eventi	FIRE,	
sono	 previste	 delle	 sessioni	 d’esame	
(solo	prova	orale)	per	il	trasferimento	
del	proprio	 certificato	da	altro	OdC	a	
SECEM	ai	seguenti	costi:	

100,00	 +	 iva	 (invece	 di	 204,92	 +	
iva)	singolo		

150,00	 +	 iva	 (invece	 di	 327,87	 +	
iva)	doppia	

Restano	 invariati	 i	 costi	 per	 il	 rilascio	
del	certificato
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Perché	SECEM?

Agli EGE certificati SECEM in regola 
con la sorveglianza, FIRE offre:

visibilità

inviti alle conferenze FIRE in 
veste di relatori

partecipazione alla formazione 
FIRE come docenti

coinvolgimento nelle attività di 
FIRE in qualità di esperti

invito a relazionare nelle Pillole 
di efficienza energetica

visibilità tramite gli spazi FIRE 
dedicati quali: articoli per la 

newsletter, nel blog ON FIRE 
e la rivista Gestione Energia

agevolazioni 
e/o servizi

sconti sulla formazione FIRE 
per l’aggiornamento 

professionale

coinvolgimento nei gruppi di 
lavoro e/o osservatori
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5^	conferenza	SECEM

Giorno 7 maggio dedicato al 
focus su:
diagnosi  energetiche  e  al 
monitoraggio dei consumi

Giorno 8 maggio  dedicato ai 
focus su:

incentivi
tecnologie
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Sponsor	dell’evento

Con	il	contributo	di:
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FIRE	-	SECEM	

c/o	C.R.	ENEA	CASACCIA		
Via	Anguillarese	301	-	00123	Roma	
tel.	06	3048	3626	-	06	3048	3947		

e-mail:	info@secem.eu	web:	www.secem.eu	

Buona	conferenza


